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Obiettivi format i\'j qualificanti della classe : L-25 Sc ienze e tecnologie agrarie e foresta li 

I laurea ti nei corsi d i laurea della classe devono: 

possedere un 'adeguata conoscenza propedeut ica nei settori della matemat ica, fi sica, infonn at ica, ch imica, bio logia orientare agl i aspetti applicat iv i; 

conoscere i metod i disc iplin ari di indagine e essere in grado d.i ut ili zzare ai fini professiona li i risu ltat i dell a ricerca e de ll a sperim entazione, nonché fi nal izzare le conoscenze 
alla so lu zione de i molteplic i problem i appli cat iv i dei settori agrario e forestale; 

possedere conoscenze e competenze operati ve e di laboratorio in uno o più dei settori indi cati, tra quest i: 
* l'agrari o, con part icolare riferim ento agli aspett i quantitativ i e qualitativi de lle produzioni , compresa la sostenibilità e g li aspett i ig ienico-san itari , ai problem i del territ orio 
agrario, compresi gli aspetti catastali , topografic i e cai1ografici , all a stima dei beni fondiari , dei mezzi tecnici, degli impianti e dei prodotti di interesse agrar io, al imentare e 
foresta le, alla gest ione sostenibile delle risorse agrar ie, a ll a progettazione semplice ed alla gest ione di strutture e impianti in campo agrar io, compreso il verde; 
* il foresta le, con particolare rifer imento alla protezione e all a gest ione sostenib il e dell e ri sorse dell'ambiente e territorio montano, forestale , compresi g li aspetti catastali, 
topografici e cartografici e si Ivo-zootecn ico, alla gest ione di progetti e di lavori , all a produ zione, racco lta, lavorazione e com mercializzazione d i predoni e deriva1i ; alla 
st im a dei suprasuoli foresta li ; 

possedere le conoscenze di base per la sempl ice progettazione di sistemi agri co li, foresta li e ambienta li; essere in grado di svolgere ass istenza tecn ica nei settori agrar io e 
foresta l e~ essere capaci di va lutare l' impatto in term ini di ambiente e di sicurezza di piani ed opere propri del settore agrari o e foresta le; conoscere i princ ipi e gli ambiti de ll e 
an ività professiona li e le relat ive normati va e deonto log ia; conoscere i contes ti azienda li ed i relati v i aspett i econom ici, gest ionali ed orga nizzat iv i propri dei settori agrar io e 
foresta le; possedere g li strnment i cogn iti vi di base per l'aggiornam ento cont inuo delle propri e conoscenze; essere in grado di uti li zzare efficacem ente, in forma scritta e 
ora le, alm eno una lin gua d i norma l'in g lese, dell 'Unione Europea, oltre l'ita liano, nell 'ambito specifico di competenza e per lo scamb io di infonn azioni genera li; possedere 
adeguate competenze e strum enti per la gestione e la comun icazione dell'infomrnz ione; essere capac i di lavorare in gruppo, di operare con definiti grad i di autonom ia e di 
in serirs i prontamente negli ambienti d i lavoro. 

1 laureati dell a classe svo lgeranno atti vit3 profess iona li in divers i ambi ti: 
*agrario, con pai1 ico lare riferim ent o alla progettazione semp lice e a ll 'applicaz ione di sempli ci tecn ologie per il controllo delle produzioni vegeta li ed an imali nei loro aspet ti 
quantitativi , qua litat ivi ed ambientali , a ll a trasformazione e commercializzazi one dei prodott i, a lla gest ione de ll e imprese, a lla valutazione e stim a di ben i fondiari, impi anti , 
mezzi tecnici e prodott i de l settore agrari o, a i problemi del teJTitorio agrario, con pa11i colare riferimento alla protezione e gest ione econom ica ed ecologica sostenibi le delle 
ri sorse dell'ambi en te rural e; 
*-forestale, con partico lare riferim ento a ll'anali si e ril ievi per l'aus ilio al monitoraggio de ll 'am bi ente moniano e deg li ecos istem i foresta li , a lla conservazione e gestione 
sosteni bile de ll e risorse dell 'ambi ente foresta le e sil vo-zootecn ico, a ll a gestione d i lavor i per la protezion e del suolo e de ll'i ngegneria foresta le, a lla produzion e, racco lta, 
lavorazione industriale e commercializzazione d i prodott i legnosi, per impieghi strutturali e alla trasfonnazione chimico industriale ed energetica). 

A i fin i ind icat i, i cmTicula dei corsi di laurea dell a classe comprendono in ogn i caso atti vità fina li zzate a fornire le conoscenze di base nei settori de ll a matematica, fi sica, 



c;h imica e bio logia, nonché un'adeguata preparazione su i problem i genera li de i settori agrario e fo resta le; 
pre"tredono, in relazione a ob iettivi specifici , un congruo numero di crediti formati vi per att ività di laborawrio, di att ività di campagna, di stages aziendali e professional i; 

·_;la 'co~ioscenza di almeno una lingua dell'Unione Europea, di norma l'inglese; 
· .1 '.à~_"Ze'rtamento de ll a conoscenza può essere effett uata autonomamente od affi data ad una riconosciuta ist ituzione. 

_\;:~:~9~s~ prevedere soggiorn i presso a lt re Università ita liane ed europee, anche nel quadro di accord i internaziona li. 
::·~·: · .v;~1 

,:f~tl-tfriCuia inoltre prevedono, in relazione ad ob iett ivi specific i, l'acquisizione di conoscenze essenziali delle tecnologie e dell 'ingegneria agraria e forestale e ambiental e, dei 
· ·: 1){~1l:Wi ch imici e microbiologic i di anal isi. 
/ ·.""-./' 

i 1>~ù~ ·~~'..) 
·. ' ··- ' S intes i della co ns ultazione con le organizzazion i rappresentative a livello loca le della produzione. servizi. professioni 

La presente proposta deriva da un lavoro condotto a live ll o nazional e con il coinvolgim ento di rappresentanti de ll 'Università di Torino, del Moli se, della Basilicala, della 
Tusc ia, della SJSEF (Soc ietà Ita li ana di Selvicoltura ed Eco logia Forestale), !'!VALSA CNR, e con il contributo di Federlegno, de l Distretto Toscano degl i Intern i e del 
Design, dell'Ordine Nazional e dei dottor i Agronom i e Forestali e di altri portatori di. interesse. li gruppo ha predisposto, su incari co di AISSA (Assoc iazione lta li ana Società 
Scienti fi che Agrarie ) e de ll a Conferenza Naziona le per la didattica di Agraria, un progetto di massima relaiivo a un percorso di laurea professionalizzante ne ll 'area de lla 
Tecnologia del legno da attivare ne ll 'ambito della Classe di Laurea L-25 (Scienze Agrarie e Foresta li ). Ta le progetto e sca!o approvato dalla Conferenza Nazionale per la 
didanica di Agraria, la qua le ha poi sottoposto al M!UR il progetto di laurea a carattere professionale in Tecnologie de l legno (C lasse L-25) qua le proposta di riferimento per 
l'Area delle Scienze Agrarie ne ll 'ambito delle lauree professionali. 
Trattandosi di corsi di laurea che hanno una va lenza sperimenta le per i l sistema educat ivo e per quello di trasferimento tecnologico nel panorama uni versitar io nazionale, i 
riferimenti e le esperienze a cui fare riferimento sono poch i. 
A livello internaziona le sono presenti altre esperi enze format ive ne l settore della Tecnologia del legno, ma che sono equ iparabili al laureato di primo livello oppure al 
percorso di laurea magistrale, il cui obiettivo è quell o di fo1mare figure professionali più avanzate (quadri, dirigent i) per le aziende del settore di riferimento. 
Nella preparazione della proposta é stato invece attentamente valutato il mode llo delle Fachhochschulen, de ll e qua li esistono numerose sedi specia li zzate nell a 
Ho!ztechnologie (tecnologia del legno) distribuite fra Gemian ia, Austria e Svizzera. Le Fachhochsc hulen rappresentano un modello di fonnazione uni versita ri a con un 
carattere fortemente professionalizzante, ma che si distingue da ll a formazione professiona le vera e propria basata su ll 'apprendistato (Lehre/Ausbildung) presso una ditta del 
settore presce lto e che dura alm eno tre anni . 

E' stata studiata anche l'esperienza francese di formazione ne l settore, princ ipalmente quella delle due Grandes Ecoles di Epinal e di Nan tes. Queste fonnano alcune centinaia 
di Ingénieurs du Bois (non pe1feltame11te traducibi le in un ita liano ingegneri del legno) attraverso un corso triennale, com unque successivo ad un biennio di scuo le 
preparatorie, verso tre indiri zzi principa li : indu strie del legno, commercio intern azionale del legname e costruzioni di legno. Come per l'esperienza tedesca dell e 
Fac hhochschu len, i periodi di ti roc ini o, di durata crescente lungo i tre anni , assum ono grande impo11anza, anche per quanto auiene all a successiva assunzione. Infatti, in base 
a ll e stat isti che, 1'85% dei diplomati lavora entro pochi mesi dal rilascio del titolo. Le stesse stat istiche dicono che la richiesta da parte de ll e im prese è continua in quanto è 
elevato il numero di ingegneri diplomati che dopo poch i anni di lavoro apre un 'att ivi tà in proprio di consu lenza o di progenazione/produzione. E' anche utile ricordare che 
l'Eco le Supérieure du Bois di Nantes è per metà fi nanziata e gest ita da ll 'indu st ria nazi onale del legno e, sotto questa fonna, e orama i al suo 85esirno anno di attività. 
Vo lendo fare un' ana logia poss iamo dire che il co llegamento fra la fonnazione un iversitaria presso le Fachhochschulen tedesche, che rappresentano qu indi il modello più 
vic ino all e nuove LP, e la fonnaz ione profess iona le di apprendis tato, può essere ricondotto ai rapport i che potranno sussistere in Italia fra i nu ov i percors i professiona lizzant i 
e il sistema degli ITS e degli IFTS. 
Il Ministero, dopo l'emanazione del decreto 987/2016, ha ist iniito un iavolo naziona le di coord inamento che ha esam in ato la questione. Parallelamente il grnpp_o_pr.o.1Jl.OLore_ 
ha avviato un 'ana loga concertazione con il sistema industriale ed in part icolare con Federlegno Affedo, che gest isce 11 Polo Fo1mati vo LegnoAlTedo nato nel 2008 come 
proposta forniat iva per ria vvicinare i giovani ai mest ieri del terr itorio e rispondere al fabbi sogno occupazionale in forte sinergia con il contesto im prend itorial e de l settore. 
Trattasi di una esperienza inn ovativa perché non separa il processo formati vo dal lavoro de lle imprese, favorendo il rapporto scuola-lavoro per ragazzi che vanno da i 14 ai 25 
ann i. 

Il progetto fin ale de l CdS TEMA Legno é stato sottoposto a lla va lutazione del Distretto Toscano deg li Intern i e de l Des ign, di Federlegno Arredo, di AC!MAL L, dell'Ordine 
Naziona le dei Dottori Agronomi e Forestali. 

S intesi del pa r ere dcl comita to regio na le di coordinamento 

Riun ione tel emati ca del Coreco de l 15 gennaio 2018 

b) L'univers ità degli Stud i di Firenze propone l'ist ituzione di quauro corsi di studio: 

- L-25 Tecnologie e trasformazion i avanzate per il settore legno arredo edi lizia (Technologies and advanced manufacturin g in wooden furn iture and constructions); 
- LM-6 Biologia molecolare e app li cata con 3 CtnTicu la 
Cun-iculu m Biosa nitar io e dell a nutrizione 
Curr icu lum Ce llul are e Molecolare 
Curriculum Forense 
- LM-6 Biologia de ll'ambiente e del comportamento; 
- LM-80 Geography, spatial management, heritage for internationa l cooperation/geogra fi a, gest ione del te1Titorio, ben i cu ltura li per la cooperazione int ern aziona le. 

Il Comitato Regiona le di Coord inamento 

de li bera a maggioranza l'istituzione dei corsi di stu dio proposti da ll 'Univers it à degli Studi di Firenze. 
Si astengono il sìg. Riccardo Cangelosi, rappresen tante degli Studenti de ll 'Un iversità di Pisa, e il Prof. Alessandro Mariani , Rettore dell 'Ita lian Un iversir:· Lin e. 

Obiettiv i formati vi specific i dcl corso e desc rizion e del percorso formativo 

Il Corso di Laurea sperimenta le ad orientamento profess ionale in Tecno log ie e Trasfomrnzioni Avanzate per il Settore Legno Arredo Ed ilizia, si inquadra ne lla Cla sse di 
Laurea L-25, a cu i sono state appli cate le deroghe prev iste da l D.M. 987/20 16, Art.8. Esso si propone di fo nn are una fi gura di Tecnico laureato nel settore de ll e fili ere del 
legno e in parti colare sui processi e prodotti per l'a1Tedo, l'ed ilizia, la logistica e il commercio. Un laureato triennale capace di operare con comperenze tecniche adeguate 
nell 'ambito del legno, presso industrie, aziende di edilizia in legno, cantieri , im prese commerciali , con il ruolo e le mansion i di quadro intennedio o come libero 
professioni sta fornitore di servizi. 

Per la formazione di questa nu ova fi gura di profess ioni sta e stato predisposto un percorso formativo mult idisc iplinare che prevede una quota assai elevata di mtività 
professiona lizzan te attraverso il tirocinio prat ico-appli cativo da svolgers i presso aziende o studi professiona li . Per affrontare adeguatamente le nuove sfid e che vengono 
poste all a fi liera legno-arredo e de l Made in Ita ly (da sempre settori tra in an ti per l'Itali a), nonché dalla nuova fili era ne ll 'ambito del legno-edilizia, per gli edifici in legno in 
sempre maggior cresc ita su l mercato nazionale occorre formare una nuova professionalità tecnica, capace di affront are le nuove diffi co ltà der ivant i da ll 'util izzo del legno nel 
ri spetto de ll'ambiente e de ll e leggi nazionali e internaziona li, di valutare i benefici nei riguardi del contrasto ai cam biamenti climati ci derivanti dall' impiego de lla materia 
prima legn o, e da lla co1Tetta sce lta de lle moda lità produtt ive a minor impatto ambienta le e maggior sostenibil ità, in un'ottica di Green Econom~ ·, portando 
contemporanea111 en1e innovazione nelle aziende del settore. 



La notevo le e complessa articolazione delle filiere interessate, della quantità e varie1à nella tipologia dei prodott i di cu i il tecnico TEMA Legn o è competeme, delle slìde 
derivanti da i principi da lla Bioeconomy, tra quelli ritenuti dall'Unione Europea come principa li vie per garantire un equilibrato sviluppo sociale ed economico, 
min imizzando al lo stesso tempo l'impatto sull'ambiente, richiede l'acquisizione di competenze multidisciplinari che abbraccino l'intero comparto del la filiera che fa 

".'. ·~:i'fé~i i~ymo al settore foresta-legno. 

~-~:;~~;~.~.~So fonnat ivo del CdS verranno fomite ag li student i le competenze tecn ico sc ientifiche indispensabili allo scopo di: 
·:;:inlerpre.ia?,e le moderne esigenze di in novazione e prototipazione di prodono (nel design, di prodotto e di processo); 

·, _\pi·og~u3·re ,~ svi lu ppare processi produttivi a basso impatto ambientale, prodotti a base di legno con approcc i innovativi e sistemi di controllo della produzione e della 
·.' :"qùàittildi pi"1dotto; 

-:. ·~ · .g_e.~t;i fe le fi liere legno-arredo e legno-edil izia, in nitti i punti salienti e caratterizzant i, in un'ottica di sosten ibilit3 ambientale. 

_:··~·.·;.; : .:~. --- ~~~J·~~~t~~~;; d CdS TEMA Legno s1 p1opone d1 sv duppa1e conoscenze e competenze che possano consent11e a1 laureali triennali d1 
~~. · · , .. ~ "_._-r rf·~ ... 1'hsèe1e le va lenze e 1mpl1caz1on1 positive legate all e d1spon1btl1ta e potenzia!Jta d1 app10vv1g1onamenro delle 11 s0tse legnose naz1ona!J (fo1estat 1 e del la 

•r x'y1iv~òj,pfco ltura/arbori coltura); . . . . . . . . . . . 
-. ·. ?- \! - affrontare le prob lematiche relative ai s1ste1111 d1 cert1tìcaz1one e quelle normat1v1111 generale; 

- contribuire alla gest ione forestale sostenibi le e mit igazione degli impatt i della filiera produttiva, anche in prospetti va de ll a minor reperibilità di materia prim a e sem ilavorati 
provenienti dai canali de ll 'imponazion e e di una loro valorizzazione, nell'onica di ri vitalizzare l'integrazione ve11ica le tra consum i interni di legname e produzione primaria, 
a part ire dalle imprese di trasformazione meno strutnll"ate ma più legate al territorio; 
- gestire macchine e processi avanzati per la lavorazione del legno nonché sfruttare tutte le loro potenzialità; 
- governare le moderne tecniche della progettazione e de ll a fabbricazione assist ita da calco latore oltre che di reverse engin eerin g e addit ive technology; 
- disporre nelle conoscenze su i moderni principi per le costruzion i con il legno, con partico lare riferimento ai prodotti e materiali per l'edi li zia, all a realizzazione e gestione 
cantieristica delle opere di legno ed alla progettazione dei relativi elementi tecnologici; 
- qualificare e commerc ializzare semi lavorat i e prodotti a base di legno. 

Il corso di laurea Tecnologie e Trasfonnazioni Avanzate per il Senore Legno Arredo Ed ili zia ha una durata di 3 anni. Lo sn1dente che abbia ottenuto 180 CFU (meno i CFU 
per la relazione finale) adempiendo a tutto quanto previsto da ll a struttura didatt ica, può conseguire il titolo anche prim a de ll a scadenza trienna le. I I 80 CFU necessari per il 
consegu im ento de l titolo devono essere distribuiti fra le varie attività fom1at ive in accordo all a tabella delle artività fonnat ive. E' comunque consentita la presentazione 
motivata di un piano di stud io individual e, nel rispetto de ll 'ord inamento didaltico. 

Il percorso didattico del CdS TEMA Legno, è strutturato secondo 3 fasi fonnative corrispondent i a ciascun anno di corso: nel primo anno ve1Tanno im partiti gl i insegnamenti 
relativi all a fonn azione su ll e materie di base (discipline chimiche, biologiche e "matematiche, fisiche infonnatiche e stat istiche"), con contenut i mirati agli ob iettivi 
fonnat ivi, al raggiungimento dei quali concorrono anche le materie caratterizzanti previste al primo ann o (discipline foresta li e ambientali , e de lle tecnologie de l legno). Le 
conoscenze acqu isite in questa prima fase format iva sono propedeutiche per affrontare con adeguati strnmenti conoscitivi le fasi successive. 

Ne l corso del secondo anno saranno impartite le lezioni su ll e materie caratterizzant i negli ambiti disciplinari delle tecnologie del legno e da ll e materie affin i e integrative. 
Scopo di questo gnippo di insegnamenti è quello di fornire ag li student i de lle conoscenze tecnologiche approfond ite negli amb iti tecnico-scient ific i che riguardano legno e 
prodotti derivati (produzione, finiture, incollaggi, durabil ità ecc.), le trasformazioni avanzate dell 'i ndustria 4.0 del settore di riferimento (lavorazioni a CN, tecno logie 
CAD-CAM, man ifattura add itiva), I! pili in generale su "d isegno e metodi de ll 'ingegneria industriale" nonché su lle "tecnologie e sistemi di lavorazione" , fondamenta li per 
affrontare con la necessaria fomiazione/infonnazione l'attiv ità professiona le e lavorativa. 

----~el--corso-de l-secondo-anno e previst·o-che--gli--studenti-scelgano-fra-dne pacchetti di corsi alternativi, che si configurano come oriemamemi del CdS, uno mira10"""aCI ___ _ 
approfondire le tematiche delle "scienze delle costruzioni '' e dei materiali e prodott i a base di legno per uso strutturale (orientamento legno-edi li zia), l'a lt ro maggiormente 
incentrato sullo studio delle "scienza e tecnolog ia dei materiali" non legnosi e su lle tecno logie e il k.now how necessari al la prototipazione e rea lizzazione di prodoni quali 
arredi o eleme1ui di arredo, sviluppando capacità di interagire con designer industria li (orientamento legno-arredo). Le tematiche di economia e gestione azienda le (di scipl ine 
economi co est im ative e giuridiche) sono invece ugualmente distribuite nel corso dei primi due ann i. 

JI terzo anno è costituito preva lentemente dalle attivit3 dei tiroc ini pratico-applicativi, da svo lgere presso aziende o studi professionali, completato con l'apprendimento della 
li ngua ing lese, dagli esam i scelti per i cred iti li beri e da lla prova finale. Le att ività da svolgere presso aziende o swd i professionali saranno in lin ea con l'att ività fonnativa 
svolta e finalizzati a una proiezione diretta nel mondo del lavoro. 

R isultati di appre ndim ento attesi. espress i tramite i Descrittori eurnpej dcl ti tolo di studio <DM 16/03/2007. art. 3 comma 7) 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge a nd understanding) 

Il Corso di Laurea di primo livello in Tecnologie e Trasformazioni Avanzate per il Settore Legno Arredo Ed ili zia dell'Un iversità di Firenze è progettato affinché gli studenti 
conseguano conoscenze e capacità di comprensione che consentano loro di : 
- svil uppare un'autonomia decisiona le, sia nello sviluppo di prodotto che di processo, relat ivamente a settori produttivi e costruttivi riguardanti il legn o; 
- manirare le conoscenze su ll e diverse articolazioni delle produzioni, e della progettazione di e lement i tecnologici; 
- acquisire la capac ita di analizzare e valutare i progeni di strutture e relat ivi al design; 
- capacità di interagire con le altre figure professiona li coinvolte nei process i produttivi; 
- acqui sire autonom ia di giudizio su ll a qualità de i prodon i, apprendendo i concetti di quali tà del legno e de i prodotti a base di legno; 
- svi luppare una capac ità di ana li si dei processi produtt ivi e operare le re lative scelte, coerentemente con la sostenibilit à e per la riduzi one degli impatt i ambientali. 
Gli studenti arricch iscono le conoscenze nel settore de l legno con approfondimenti che riguardano la gestione sosten ibil e dei sistemi foresta li , in re lazione ai cambiamenti 
c li ma1ici e all'effetto carbon stock de ll a materia prima e prodott i derivati. 
Le conoscenze tecno log iche su l legno sono integrate da conoscenze all'avanguardia su controllo numerico, protolipazione, disegno 30, tecnologie CAD-CAM, add itive 
manufacturing, ind ispensabili all 'industria 4.0. 
Le conoscenze e le capac ità di comprensione sono sviluppate con lezioni frontali, esercitazion i di laboratorio, esercitazioni in aziende, tiroc ini prat ico- applicativi, studio 
individua le su testi avanzati. 
Le verifiche del raggiungimento degli obiettivi fom1ativi sono onenute con va lutazion i intermed ie (prove in itinere) all o scopo di rilevare l'andamento de ll a classe e 
!'efficacia dei processi di apprendimento, prove di esame scritte, prove pratiche ed esami ora li. 

Capacità di applicare conoscenz:1 e comprensione (apphfog knowledge and understandingl 

li Corso di Laurea di primo live ll o in Tecnologie e Trasfonnazion i Avanzate per il Settore Legno Arredo Edilizia dell'Università di Firenze è progettato perché gli studenti 
possano: 
- applicare le conoscenze d i carattere professiona le acquisite, nel corso dei ti roc ini prat ico applicat ivi svolti presso enti, aziende o snidi, verificando la propria preparazione; 
- acqui sire capac ità di comprensione e abi li tà nella ri soluzione di nuove problematiche (prob lem-solv ing), eserc itate nel corso de ll e esperienze di laboratorio, e app li candole 
pili estesamente ne l corso de i tiroci ni svolti negli ambit i lavorativi con la veri fi ca al tennine del tirocin io. 
In part icolare gli studen ti dimostrano la capacità di appl icare le conoscenze acqu isite e la comprensione per identifi care e formulare problem i su complessi processi 
produnivi e legati all' impiego dei material i grazie alle informazion i di base sulle caratteristiche de ll a materia prima, su i metod i consolidati di produzione, ma introducendo 
aspetti innovativi legati a ll e moderne pratiche di progettazione, produzione e prototipazione. La conoscenza sull a gest ione sosten ibi le, su ll a reperibilità di risorse foresta li 
cert ificate e sui processi produttivi a basso impatto ambientale consentirà ai laureat i di possedere una competenza adeguata a sostenere argomentazioni nonché a ideare 
percorsi risolu tivi innovativi di fronte al le problematiche di carattere prat ico appli cativo. Ogni materia di insegnamento prevede atl ività di esercitazione pratica e di 
laboratorio dell e infonnazione apprese. La capacita di appli care conoscenza e comprensione sarà svil uppata anche con strumenti didatt ici sperim enta li qua li : la discussione 
di cas i di stud io, presentazione di perizie di tribunale, laboratori di sperimentazione pratica (laboratorio- legno). Le capac ità saranno dimostrate ne ll a verifica de ll a 
conoscenza delle materie tramite esame orale impostati sul problem-so lving, nonché, quando opportuno, nella predisposizione di elaborat i progettuali. 

. .... ,· . 

... 
; .. 



J1 ru olo essenziale in ta le senso, d i aumento del le conoscenze e ver ifi ca de ll a comprensione dei problemi e dell e stesse conoscenze, \'iene coperto da ll 'att ività di ti roc inio, 
svo lto presso aziende, enti , studi professionali o in laboratori pubblici e privati. 

Auto~~fri!n~~i giudizio (making judgemcntsl 

Il CdrSo.d i Laurea Trienna le in Tecnolor!ie e Trasform azioni Avanzate per il Sertore Legno Arredo Ed ilizi a e progettato affi nché i laurea ti maturino le conoscenze necessarie 
aq affi.-o lftare il settore lavorati vo aziend; le e professionale con la capacità di raccog!iere e interpretare ana li ticamen te dati e infomiazion i ne ll'ambito de l proprio settore 
aPPliç~t({~o. utili a prendere delle dec is ion i e a formu lare de i giudizi autonomi. 
fn: partj"(Ò lare gli studen ti , ne l corso de lla loro formazione : 

.: l)lat~:ah o le conoscenze ad ampio spettro sull e varie articolazioni de ll e produzion i, stru!turali e non st rutturati , che permettono loro d1 acqu isire capac ita d i analis i e 

' ; ._.. .- · ... :.~·~~-i.Zi o su tutte le t em ~t i ch_e profe.ssionaJ.i ad esse conceme~ti; . . . . . . . . . . . . . . . . 
. .... (; / '.,' .f ~:\.la~quisi scono la. capac1t_à d1 _ese~mre e v~lutare I~ ~rogettaz 1 one d1 element i tecnolog1 c1 e 1 progetti d1 design e d1 mteragtre cnt1camente con le a ltre figure profess iona li 

· .\ .... · coinvolte nelle d1fferenr1 fasi de i processi p rodutti vi; 
- si eserc itano e acquisiscono l'autonom ia di giudizio in relaz ione a ll a qua li tà de l legno e de i materiali derivati, che consentono loro d i svolgere un ruo lo crucia le nei processi 
produttivi e nella certi fi cazione dei mater ia li, secondo i modern i regolament i europei , e come tal e, int eramente auton oma e di p iena responsabi lità; 
- attraverso la presentaz ion e dei casi di studio e le attività di tiroc ini o pratico applicati vo presso studi professionali e aziende sono messi a confronto con problemi pratici 
operativi che richi edono loro di effettuare delle scelte, simulate nei casi di studio, effettive nei tirocin i. Tali scelte, fac ilitate e guidate nel corso degli studi , consentono loro 
di maturare una autono mia di giud izio un a vo lta laurea ti ; 
- di fronte alle sce lte profess ionali su i materiali per la produzione e sui processi produtt ivi, essen do form at i sin dal pr imo anno in re lazione a ll a sosten ib il ità delle ri sorse, 
acquistano capac ità di analisi e autonom ia nell a sce!ta, più coerente con la sostenibilità de llo sviluppo e per gli impatti ambiental i re lat ivi all 'impiego delle speci e legnose. 
L'autonomia di giud izio v iene sviluppata e rafforzata anche attraverso le att ività didat1iche che richiedono all o studente uno sforzo persona le per il superamento de lle prove, 
come ad esempi o la produzione di elaborati scritti autonomi, nei s in gol i insegnam enti che li prevedono, sce lte operative e autonom e nelle attiv ità pratiche di laboratorio, 
quando posti d i fronte a specific i quesiti, capacita di scelre autonome nell o svolgimento dei tirocini. Anche la prova finale , basata sulla presentazione de ll e parti sali ent i delle 
an ività pratico applicat ive svolte ne l corso de l/ i tirocini o/ i prat ico-appli cativo/ i consentirà di valutare l'autonomia di gi udizio de l candidato. L'ob iett ivo form ati vo è raggiunto 
nel momento in cu i le prove di esame orale, prat iche o scri ue, fino alla prova finale , che sancisce il com pl etamento del corso di snidi, vengono superate. 

Abilità comunicative (communication sk illsl 

Il Corso di Laurea Trienna le in Tecno logi e e Trasformazioni Avanza te per il Settore Legno Arredo Edil izia è sta to pensato e progettato affin ché i laureati siano in grado di 
com unicare conoscenze, idee, considerazi oni, informazi on i, problemi e re lati ve soluzi oni ad altre figure profess iona li, a co ll egh i omologhi , a open'lt ori spec iali sti de l settore, 
o a non spec ialisri. 
In partico lare lo swdente, ne l corso dell a fonnazione, e a l tenn ine della laurea tr iennal e: 
- acquisisce la capacità di presentare in forma sc ritta e verbale (con ausili multimed ia li ) le inform azion i che governa e rutte le proprie conoscenze, nella fomia d i relazion i e 
rapponi , anche ut ilizzando la lin gua in glese; è poss ibile verificare le abilita comun icate attraverso la prova final e la qua le è strutturata in modo che risulti come una 
presentazione profess ional e. Anche in re laz ione ai singoli insegnamenti che lo rich iedono, possono essere previste delle presentazioni (con aus ili multi med iali) dei ri su ltati 
del proprio lavoro; 
- acqu isisce l'abilità a interfacc iars i con i progettist i e/o i designer e a comun icare agevolmente le probl ematich e relative alle attiv ita da svolgere 
- impara a comunicare le problematiche relative alla produzione.in ambjto aziendale~ 

--- - acqmsisce ra 6ìT1tà a mterfacc iars i con altri profession ist i (dello stesso o di diverso ord ine profess ionale ), a scamb iars i infonnazioni, dati , conoscenze e idee. 
Le competenze comunicati ve tra persone vengono sv iluppate ne ll a e laborazione di compiti ed eserc itaz ion i svo lte in gruppi, come pure nell'am bito di viste aziendali , e nell e 
attività di laboratorio che prevedono scambi di dari, inform azion i e ne ll a stesura di relaz ion i comuni. 
La verifi ca dell'otte nim en to degli o bie tt ivi comu nicati vi viene fatta durante g li esami ogn i volta che la presentazi one dei risultati come modali tà, lingu agg io e contenuti, sono 
pa11e integrante de ll a va lutaz ion e de ll e conoscenze. 
Anche le ab ili tà re laz ional i re lat ive ai t irocini prat ico-applicati vi sono oggetto d i ver ifi ca, e vengono va lutate attraverso il giud izio predisposto da i tutor (azienda le e 
universilario). 
La verifica del le ab ili tà com unicative in ambiti pubb lici viene effe ttuata ne i casi di re lazioni tecn ico-sc ientifich e presentate al res to della c lasse e soprattutto nell a pro va 
final e, svolta di fronte alla comm issione (che la va luta) e aperta a l pubbl ico. 

Capacità di appre ndimento llearning skillsl 

li Corso di Laurea Triennale in Tecnologie e Trasformazioni Avanzate per il Settore Legno Arredo Edilizia è stato pensato e progettato in modo che, lu ngo l'intero percorso 
formativo, i laureat i possano sviluppare le capacità di apprendimento necessarie per svolgere in piena autonomia la successiva att iv ità, sia di tipo profession ale che presso 
aziende . 
La capaci1à di apprendere viene svi luppata nel corso de ll e a tti vita formative, sollecitando i candidati a verifi care la propria conoscenza anche durante le lezioni, att raverso il 
coinvolgimento nella lezion e, la so ll ecitazione del docente tramite domande e la presentazione di casi di studio per i quali vengono rich ieste ri sposte sin go le o collett ive. La 
ver ifica di ta le capac ità d i apprendim ento è data dalla qua li tà della preparazione deg li esam i ora li e/o de ll a redazione di e labora ti e relazion i. 
11 ti roc inio prat ico-appli cat ivo è un'att iv ità molto versata all'apprendim ento autonomo, dato che è proprio nel confronto con problemati che d i carattere opera ti vo a cu i 
rispondere, si può evidenziare se lo studente sviluppa e dimostra capacità di apprendim ento autonomo. La verifica di tale capac ità nel corso del tirocin io è a carico dei 
g iudi zi scritti de i tutor, univers itari o e aziendale. 

Conoscenze r ichieste Der l' accesso 
COM 270/04, art 6, comma l e 2) 

Possono essere ammessi a l Corso d i Laurea sperimenlale ad orientamento professional e in Tecnologie e Trasfonnazioni Avanzate per il Settore Legno A n edo Edilizia 
candidat i che siano in possesso di D iploma d i Scuo la medi a superiore o d i altro tito lo conseg uito a ll'estero, riconosc iuto idoneo. 
L'organizzazione didattica del CdS in Tecnologie e Trasfonnazion i Avanzate per il Settore Legno An edo Ed ili zia prevede che g li Student i amrness i a l 1° anno di corso 
possiedano un a adeguata conoscenza della lingu a iraliana ed una preparazione iniziale, consegu ita neg li stud i precedentemente svolti , che verte su conoscenze nei campi 
de lla chimica e de ll a matemat ica. Il corso di laurea è a numero programmato in base all'm1. 2 del la L. 264/99. Il Rego lam ento Didattico del corso di stud io definira una 
votazione minima al di sorto de ll a qual e saranno assegnati obbligh i format ivi agg iuntivi. 

C aratteristiche della prova fin a le 
IDM 270/04 art Il, comma 3-d) 

Per essere ammesso a lla prova final e lo studente deve avere acqu isito tutti i cred iti de lle a tti vità formative previs te da l Regolamento didanico del Corso, ad eccezione dei 
c rediti re lativ i a ll a prova final e. Le attiv ità format ive relati ve alla preparazion e della prova fin ale per il consegu imento de l titolo e la relati va verifica consistono ne ll a 
preparazione e discu ss ione di un e laborato scritto (relazione tecnica) denom in ata tes i di laurea, frutto del le att ività svolte nel corso de l t irocin io prat ico-applicativo 
indiv idua le, svolt o presso un ente, un 'azienda o un o studio professionale, o a ltra entità, es1erna a ll 'Università o a lt ro Istituto di ricerca Pubb lico. 
L'att ività condotta, per la qua le viene presen tata la re laz ione nella tes i d i laurea, avviene sotto la guida di un docente universitario che può anche essere lo stesso che ha 
svolto il ruolo di tutor uni versitario per il tiroc inio. 
li lau reando applica tutte le metodologi e avanzate e innovative, in accordo con l'ente/ l'azienda/lo sn1di o in cu i si è app licato per lo svo lgimento dell 'a ttività condotta, 
ausp icabilmente in modo che esse siano ben connesse all e attìvicà di ricerca e di innovazione tecn ologica. L'obiett ivo della tesi di laurea è que llo di dim ostrare di aver 
ragg iunto, per lo spec ifico se tto re di approfond imento delle attiv ità di ti roc inio, tutte le competenze necessarie e un adeguato live llo di autonomia di g iudizio e decis ionale, 



sono la guida del relatore de lla res i. Le att ività format ive re lat ive a ll a preparazione de li a prova fina le corri spondono a un im pegno di 3 CFU a [empo pieno. La votazione 
de ll a prova fin ale è espressa in centodec im i con eventua le lode . Il punteggio mini mo per il superamento de ll 'esame fi nale è 6611 1 O. 

Motivi dell'i stituzione cli più corsi nella classe 

·. Questo u lteri ore corso nella classe L-25 s i con fi gura come corso professionali zzante con le cararte rist iche previste da l DM n.987120 16 (art.8). 
·~ 

> •• ; 

'_ Si'ii:iesi dell e motivazioni dell ' istituzione dei gru ppi d i affinità 

._"..~1.: 'Trartasi d i Corso profess iona li zzante con le caratte rist iche previste da l DM n.987 /2016 (art.8). 
, _ \.~ 

~~,;.i 



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

Tecnologo del legno (per le trai;formazioni avanzate per il settore legno arredo e legno edilizia) 

funzione in un contesto di lavoro: 
Quadro intermedio con competenze tecniche adeguate nellambito del settore , presso industrie, ditte di edilizia in leg no, cantieri, 
iri:iprnse commerciali o come libero professionista fornitore di servizi. 
' ·:~~::-' f:.;--t.- - . ·_-- .. ·-·· -~ ·: - - .. - ·-. - -. :- : . . .. - --_ 

,, 'competenze associate alla funzione: 
1j~'ti(è~l:i triennali del CdS TEMA-Legno potranno svolgere la loro attività come quadri di livello intermedio nelle az iende del settore, e 

_ _ _coroe~sulenti liberi profession isti, con competenze su: produzione, lavorazi one e commercializzazione del legno e/o prodotti derivati 
·-:> n·er settèr.e dell'edilizia e del legno-a r;edo; la disponibi lità e potenzialità di approvv igionamento delle risorse legnose nazionali 
·'' ct'òfJ~Ì;ilT1~ pioppicoltura e arboricoltu ra in genere); sistemi di certificazione dei legno e della filiera; normati va tecnica e ambientale; 

" · - : :/a~p-ètt[,.gest i onali, di marketing e di economia dimpresa; commercio internazionale legale del legno; norme per ie costruzioni con il 
· ·i";.< ··,: · ·· _ legni'i:;:e competenze sulla valutazione della qualità dei prodot ti a base di legno per le costrL:zioni, compresa la progettazione di 

- ··'Ci. ~.i · ~-~~-Menti tecnolog ici; elementi di progettazione e gestione fo restale sostenibile; aspetti ambientali collegati con l'uso del legno nella 
• m itigazione degli i [llpatti de_lla filiera produttiva, dellefficienta mento energetico e !adeguamento sismico. 

sbocchi occupazionali: 
Il laureato del CdS TEMA Legno avrà una formazione che gli consentirà un inserimento nelle attività produttive delle aziende del 
comparto legno, arredo ed edilizia, in qualità di risorsa interna o come consulente esterno, in questo facilitato dalla significativa 
esperienza maturata nel corso del/ i t irocin io/ i che potrà costituire una opportun ità di ingresso nel mondo del lavoro e/o della 
professione. 
La formazione acquisita sui materiali, sui processi avanzati di trasformazione, sulle certificazioni di filiera, la normativa tecnica e 
ambientale, la progettazione di elementi tecnologici, la legislazione vigente in materia di economia di impresa e commercio 
internazionale del legno consentiranno al laureato TEMA-Legno di ricoprire funzioni e ruoli diversi nelle realtà azienda li e nellattività 
professionale. 

Tale figura potrà essere in grado di gestire alcune funzioni strategiche in imprese manifatturiere (ad esempio riferibili al comparto degli 
imballaggi, arredo, pavimenti, serramenti, mobili e complementi di arredo, camper, nautica, al lestimenti fieristici, ecc.), in particolare 
per la prototipazione avanzata e nella gestione di macchine e processi tipici dellindustria 4.0, anche nel settore emergente della 
produzione di elementi strutturali di legno. 

! Potrà gestire funzioni commerciali quali, ad esempio, !approvvigionamento, la gestione delle certificazioni della classificazione e 

: ~ 

' ! 

marcatura CE; potrà fornire un supporto a progettisti e designer e allattività di ricerca e sviluppo delle aziende. 'l 
' Potrà svolgere attività di consulenza professionale nellambito dellattività peritale nel settore del legno e dei suoi prodotti derivati, nella :; 

classificazione e collaudo dei materiali legnosi , nella diagnostica delle strutture lignee esistenti , compresa la progettazione di elementi 
tecnologici per quanto previsto dalle co mpetenze professionali dellOrdine dei Dottori Agronomi e Forestali (quaiifica jun ior). i 

'I 
-- --+-

Il titolo di studio conseguito potrà, previo superamento esame di stato, abilitare alla professione allinterno della sezione B dellOrdine ' 
dei Dottori Agronomi e Forestali e, in prospettiva, a quello di Geometra e Perito industriale laureato. 
Nel dettaglio i possibili sbocch i occupazionali e/o professionali previsti per i laureati sono rappresentati da: 
- Imprese commerciali del settore legno: per approvvigionamento, gestione delle certificaz ioni, supporto tecnico al la produzione e 
vend ita; 
- aziende di trasformazione dei prodotti forestali; 
- aziende di lavorazione del legno, di produzione di prodotti a base di legno, di seconda trasformazione; 

·; - imprese manifatturiere relative a: imballaggi, arredo, pavimenti, serramenti, mobil i e complementi di arredo; 
- aziende industriali per la produzione di prodotti a base di legno (pannel li compensati, di particelle, di fibre, di lamellare, di X-LAM , di 
pannelli isolanti, di OSB, a legante minerale, ecc.), anche tramite processi produttiv i a basso impatto ambientale; 
- imprese Edili operanti nei settori delle costruzioni con il legno, 
- Imprese private e pubbliche operanti nel settore della gestione ecosostenibile dei r ifiuti a base di legno finalizzati al riciclo, 
- tecnici del legno e tecnologi del legno nel settore della diagnostica strutturale sul costruito, per le analisi sui prodotti di legno, 
perizie, consulenze, anche come esperti dei tribunali, 
- Laboratori di analisi e di prova del legno e dei prodotti a base di legno, per i controlli e la caratterizzazione; 
- laboratori per attività di Ricerca e Sviluppo all'interno delle aziende del settore; 
- studi professionali collegati alla progettazione, al design , alla prototipazione, anche industriale, alla consulenza per le lavorazioni 
meccaniche_ del l~gr1() .~~ t:_ratt__a_ni_e_nti. 

- -

• Tecnici della produzione manifatturiera - (3.1.5.3.0) 
• Tecnici forestali - (3.2.2.1.2) 
• Tecnici dell 'organizzazione e della gestione dei fattori produttivi - (3.3 .1.5.0) 

Il corso consente __ di c:;on:;e~uire l'a~_ilit~_zi_()_!le alle s~_!!uent_i (lroft:!s_sioni regolamentate: 

• agronomo e forestale junior 
• agrotecnico laureato 
• perito agrario laureato 
• perito industriale laureato 

·------- --- ------­---·- -----------------------

--- --···-- ---· ---·---·-·-·-- -- ---------- ·- ·-··---·-·------·-·· -- --· -- ·---- -· -· - -- ---·--- .. ---· -- ------ --··-- - ------··-- · -· - -- -- -- -- . - ~ ·- .. ··- ... - -- - . . ~-:--·- .. · 
Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali 
curricula differiranno di almeno 40 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM 
16/3/2007, art. ~ §~. 

_:_i 
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Attività di base 

.;~~· 

"~ 
. : ·,< ambito disciplinare 

-:-_:'. _; ;_:~ 
,;:·:·~:- ·,; · ~~]';.· 

.'::_>·': ~"'~· ' Matematiche, fisiche, informatiche e 
ì.J. iJ \:1-, . statistiche 

Discipline chimiche 

Discipline biolo9ich.e 

Totale Attività di Base 

Attività caratterizzanti 

settore 

FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e 
medicina) 
INF/01 Informatica 
MAT/05 Anali.~i _ma~~matica 

CHIM/03 Chimica generale ed inorganica 
CHIM/06 Ch im ica_ o_rg_anica 

BI0/03 Botanica élmbientale e applicata 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 30: 

-·--- -·-·------. . 

ambito disciplinare settore 

AGR/01 Economia ed estimo rurale 
---Discipltne-econornich·e-estimative e- giuri-di ch·e-. --r-uS/1.4 Dìritto-Oell'unione europea 

SECS-P/08 Economia e gestione delle imprese 

Discipline forestali ed ambientali AGR/05 ~~sestamento forestale e selvicoltu.r~ . _ 

Discipline delle tecnologie del legno 

Totale Attività Caratterizzanti 

Attività affini 

ambito disciplinare 

Attività formative affini o integrative 

Totale Attività Affini 

AGR/06 Tecnologia del legno e utilizzazioni forestali 
' CHIM/05 Scienza e tecnologia dei materiali polimerici 
ING-IN1?/2?_~c:_i_enzél ~ tecn,ol()gia_dei mélteria_li ____ _ 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 60: 

settore 

. ·----------- -- -----· ---­··-···------------ ---- -- -- ·- -----

CHIM/04 - Chimica industriale 
ICAR/08 - Scienza delle costruzioni 

·. ICAR/13 - Disegno industriale 
· ING-IND/15 - Disegno e metodi dell'ingegneria industriale 

IN_G:IND/lfj - T_e_c:_n()!OlJ~e:. e: .sistemi di léJvorazionio 

CFU minimo 
da D.M . 

min max per 
l'ambito 

9 9 8 

12 12 8 

9 9 8 

30 

30 - 30 

CFU 

. min max per 
· l'ambito 

12 12 

6 6 

42 42 

60 
-_:_-~J 

60 - 60 

.• CFU 

min max per 
l'ambito 

18 18 18 

18 - 18 

rr., B.E~~r 1TCJRI~ 
\. 

Lp~ 



Altre att ività 

amh,ito disciplinare 

A ;~~lt~ dello ~tudente 
. : · :~ •. h,;:· 

· ·Per't.a prova finale e la lingua straniera (art. 
;. ' ' 1~n'èra c) 

10, comma S, Per la prova finale 

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 

.·if; 0;.:.,"·' Minimo di cr~diti riservati dal l'ateneo alle Attivit_à art. 10,_ co1T11na S lett. c 

:~ Ulteriori attività formative 
i· (art. 10, comma S, lettera d) 

--~lt'.:ri~ri con()Scenze lingu~~tiche 

Abilità informatiche e telematiche 

' Ti rocini formativi e di orientamento 

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo 
del lavoro 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma S lett. d 

Per staçies e tirocin i presso .imprese, enti iJUbbli_ci o privati, ordini professionali 

Totale Altre Attività 

Riepilogo CF!J 

C::FU totaH per il _conseguimento del titolo 

Range CFU tota li d_el corso 

· Crediti per tirocini in. base al DM 987 art.8 

Motivazioni dell'inserimento nelle attività a ffini di settori prev isti dalla classe o Note attività a ffini 

() 

No te relative alle altre attività 

Note relative a ll e attivi tà di base 

No te relative alle attiv ità caratterizzanti 

RAD chiuso il 13/ 02/ 2018 

CFU CFU 
min max 

12 12 

3 3 

6 6 

o o 
o o 
o o 

1 

so so 

72 - 72 

180 

180 - 180 

so - so 


